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Cosa rappresenta il 
Congresso Nazionale FIMP?

ilmedicopediatra 2016;3-13

Il Congresso Scientifico Nazionale FIMP interpre-
ta gli indirizzi strategici della segreteria nazionale 
FIMP in ordine allo sviluppo professionale continuo 
del Pediatra di Famiglia italiano. Esso rappresenta 
l’esito delle sinergie e del dialogo tra la Segreteria 
Nazionale FIMP e il Comitato Scientifico-Tecnico-
Organizzativo da essa istituito.
Il Comitato Scientifico, riunitosi a Firenze dal’11 al 
13 marzo 2016, ha ripreso il lavoro sul programma 
del Congresso Scientifico Nazionale FIMP 2016, 
che si svolgerà a Pisa dal 29  settembre al 1  otto-
bre 2016, confermando la validità di alcuni cam-
biamenti significativi di impostazione, finalizzati alla 
traduzione in una nuova tipologia metodologica delle 
istanze professionali interpretate dalla FIMP e tese a 
consolidare e/o innovare le conoscenze del Pediatra 
di Famiglia italiano.
Il Congresso Scientifico Nazionale FIMP deve di-
ventare, con il supporto e la collaborazione delle 
segreterie provinciali, l’appuntamento congressuale 
più importante dell’anno per il Pediatra di Famiglia 
italiano. Per raggiungere questo obiettivo è neces-
sario valorizzare sempre più la tipicità professionale 
del Pediatra di Famiglia, in relazione alla sua mul-
tiforme attività clinico-assistenziale quotidiana attra-
verso l’analisi, lo studio e la presentazione delle evi-
denze scientifiche più validate che ne supportano le 
conseguenti azioni professionali: questo è il lavoro 
progettuale sul quale il Comitato Scientifico FIMP ha 
concentrato la propria attenzione, dando contenuto 
a quell’importante transizione delle attività scientifi-
che promosse da FIMP, da un’impostazione parcel-

lizzata in “scuole e reti specialistiche” a una nuova 
e più moderna suddivisione per aree tematiche, che 
rispondano in modo più attento alla struttura e alle 
reali esigenze della Pediatria di Famiglia di oggi e 
di domani.
In questo modo s’intende dare consolidamento alla 
consapevolezza del ruolo del Pediatra di Famiglia 
italiano nel panorama socio-assistenziale attuale, at-
traverso il superamento di un approccio alla pediatria 
cure primarie caratterizzata da un’accademica sud-
divisione dell’attività in competenze sub-specialistiche 
per organi e apparati, per sviluppare e potenziare, 
invece, una specificità professionale legata alla pre-
sa in carico a tutto tondo del bambino e della sua 
famiglia dalla nascita all’adolescenza.
I temi e i contenuti che verranno affrontati nel 
Congresso Scientifico Nazionale FIMP 2016 si svi-
luppano attorno a tre obiettivi principali:
•	 rispondere ai bisogni formativi del Pediatra di 

Famiglia italiano;
•	 proporre modelli operativi condivisi da sviluppare 

e diffondere uniformemente sul territorio nazionale;
•	 rafforzare il valore strategico delle due principali 

aree di lavoro del programma scientifico 2016-
2018 del Comitato Scientifico FIMP (vedi relazio-
ne), rappresentate dall’Area Prevenzione e dall’A-
rea Diagnostico-Terapeutica.

Il Congresso FIMP vorrebbe rappresentare il punto di 
partenza per lo sviluppo di iniziative formative peri-
feriche (provinciali) sui temi ritenuti strategici per lo 
sviluppo di una più capillare uniformità professionale 
della nostra categoria. 
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COME ABBIAMO FATTO LE SCELTE  
DEI TEMI DELLE SESSIONI?
Il Comitato Scientifico, rappresentativo delle istanze 
provenienti da tutto il territorio nazionale, ha sviluppa-
to la propria attenzione attorno alle esigenze clinico-
assistenziali dei bambini di oggi, attraverso l’analisi 
dei bisogni formativi del Pediatra di Famiglia di oggi.
I contenuti basilari fanno riferimento a quanto svilup-
pato nel Documento delle attività scientifiche FIMP 
per il triennio 2016-2018 e s’indirizzano principal-
mente allo sviluppo dell’Area Prevenzione e dell’Area 
Diagnostico-Terapeutica.
A supporto di tale impostazione sono state sviluppate 
delle tipologie di sessione differenziate tra comuni-
cazioni frontali e corsi interattivi a piccoli gruppi con 
obiettivi formativi pratici:
–– comunicazioni frontali classiche;
–– corsi: fanno riferimento ai compiti professionali del 

Pediatra di Famiglia correlati al progetto salute-
infanzia e al progetto cure primarie; ne valoriz-
zano le specificità professionali attraverso un po-
tenziamento delle azioni e degli interventi che la 
caratterizzano in termini di evidenza scientifica, 
responsabilità e valorizzazione economica dell’at-
tività professionale; sono orientati allo sviluppo del 
“sapere” e del “saper fare”, con l’obiettivo di au-
mentare il livello medio della pratica professionale 
di tutta la categoria;

–– congresso fai da te;
–– sessione Consensus Antibioticoterapia: in questa 

sessione proponiamo un “sovvertimento” dell’ordi-
ne ovvero i relatori saranno dei Pediatri di Famiglia 
che presenteranno i risultati della Consensus, men-
tre come conduttori ci saranno due esperti (Staiano 
e Marchisio);

–– sessione specifica di presentazione delle atti-
vità progettuali e di ricerca nell’ambito della 
Pediatria di Famiglia: viene confermato l’alto 
valore di questa sessione, che quest’anno avrà 
come conduttore anche un universitario con l’o-
biettivo di far vedere anche all’esterno ciò che la 
nostra categoria produce.

Il congresso si conclude in sessione plenaria con un 
tema di importante rilevanza sociale aperto al pubblico.

COME ABBIAMO SCELTO RELATORI E CONDUTTORI?
La scelta dei relatori è stata fatta con un’attenzione 
particolare alle competenze specifiche, basata sulla 
capacità di trasmettere al Pediatra di Famiglia un sape-
re esperto utile alla pratica professionale quotidiana.
La scelta dei conduttori è stata fatta con un’attenzione 
particolare alle competenze specifiche e vocazionali 
dei Pediatri di Famiglia, individuati avendo cura di 
valorizzare le capacità comunicative.

QUAL È IL RUOLO DEI CONDUTTORI?
Rappresentano il perno strategico del Congresso 
Scientifico Nazionale 2016.
Si è inteso rivalutare e potenziare il ruolo del Pediatra 
di Famiglia, vero protagonista del Congresso FIMP, 
proponendo un suo ruolo più attivo e qualificato nel-
la gestione dei contenuti e nella regia delle sessioni 
scientifiche. Il conduttore dovrà:
–– contattare i relatori e condurli nella preparazione del-

le relazioni, trasmettendo loro gli obiettivi educativi 
della sessione e avendo cura che le relazioni non 
siano centrate sul relatore ma su coloro cui la relazio-
ne è diretta (evitare, ad esempio, che vengano repli-
cate tout-court relazioni “standard” già pronte, ecc.);

–– introdurre il tema oggetto della sessione, presentan-
do lo “stato dell’arte” della Pediatria di Famiglia; 
per ciascun argomento egli dovrà esplicitare cosa 
fa il Pediatra di Famiglia, qual è la sua specificità, 
quali strumenti utilizza, ecc.;

–– presentare i relatori e condurli nella presentazione 
della loro relazione, intervenendo per chiarirne gli 
eventuali aspetti poco chiari o meno affini alla pra-
tica quotidiana del Pediatra di Famiglia;

–– concludere i lavori della sessione traducendo in 
competenze pratiche le evidenze scientifiche pre-
sentate dall’esperto;

–– rappresentano il perno strategico del Congresso 
Nazionale 2016 perché devono interpretare la 
specificità professionale del Pediatra di Famiglia;

–– traduce in competenze pratiche le evidenze scien-
tifiche presentate dall’esperto.

Firenze, 13 marzo 2016
Il Comitato Scientifico-Tecnico-Organizzativo FIMP


